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Passione per il treno, il mezzo
più misterioso e rivoluzionario
Storia meravigliosa dei viaggi

in treno
J.Andersson (Utet, euro 22)

MICHELE FUMAGALLO

NE Lo scrittore svedese di li-
bri di viaggio Per J. Anders-
son, ci dà con questa Storia me-
ravigliosa dei viaggi in treno (pa-
gine 351, edizioni Utet, euro
22), un'appassionata difesa
del mezzo di trasporto più
evocativo, più misterioso,
più rivoluzionario.
EVOCATIVO PERCHE' è un me z-
zo che conserva un'assoluta
capacità di produrre nostal-
gie e rimpianti di rapporti so-
ciali e di massa andati perdu-
ti o fortemente in crisi oggi.
Misterioso perché persino
giornalisti e scrittori che non
brillano per anticonformi-
smo hanno dovuto ammette-
re che, non si sa del tutto per
quale mistero, il progresso è
spesso annunciato da un tre-
no. Rivoluzionario infine per-
ché, non solo in senso lato
ma stretto, persino grandi ri-
voluzioni del 900 hanno, co-
me dire, «viaggiato in treno».
Del resto nessuno come noi
in Italia sa il prezzo pagato,
già durante le linee strategi-
che della Prima Repubblica,
a uno sviluppo della mobilità
massicciamente squilibrato
sul trasporto su gomma.
«ARCHEOLOGO DELLE infra-
strutture» si definisce An-
dersson nel suo viaggio per
musei europei (come l'ingle-
se National Railway Museum di
York, uno dei più belli al mon-
do) dove giacciono treni che
hanno fatto la storia come
The Mallard, l'elegante loco-
motiva a vapore ispirata alla
casa automobilistica sporti-
va Bugatti, che ne11938 batté
il record di 203 chilometri
orari; oppure le prime loco-
motive elettriche con moto-
re a corrente continua incor-
porato inventate in Geiiva-
nia. O, ancora, la gigantesca
locomotiva a vapore ordina-
ta agli inglesi nel 1911 dal
fondatore del Kuomintang
Sun Yat-sen, e che sarebbe

stata usata, nello spirito della
rivoluzione, per costruire le
ferrovie della Repubblica ci-
nese. O il primo treno ad alta
velocità al mondo, il giappo-
nese Shinkansen.
MA NON SI PENSI CHE IL LIBRO
sia una rievocazione del tem-
po che fu in ambito ferrovia-
rio, tutt'altro. E' un «viaggio»
appassionato sul futuro di
questo mezzo di locomozio-
ne che ha in sé grandi possibi-
lità di innovazione sul tra-
sporto collettivo e, insieme,
grandi progetti in ambito tra-
dizionale e turistico (bello il
racconto del viaggio sul Polar
Express, il treno turistico sve-
dese più popolare in Europa).
E COSI' L'AUTORE, che confes-
sa una passione struggente
per i viaggi in treno, dopo
aver posto a se stesso la do-
manda decisiva se tutti noi
«possiamo davvero cambiare
qualcosa modificando il no-
stro stile di vita, mentre il re-
sto della società continua a in-
gozzarsi di carne, sostituisce
il cellulare ogni due anni, fa
benzina e vola a Londra per
lo shopping e in Thailandia
per prendere il sole», rispon-
de implicitamente di sì con i
capitoli dei suoi viaggi in tre-
no dalla sua Svezia al resto
del mondo, dagli Stati Uniti
all'India, dalla Cina all'Euro-
pa, dal Medio Oriente al Giap-
pone. Dove, accanto al piace-
re di raccontare gli aneddoti
più curiosi (l'importanza
dell'orologio delle stazioni,
una vera e propria rivoluzio-
ne delle comunicazioni per
le grandi masse) c'è sempre
uno spirito critico sulla quali-
tà dei viaggi, sulla loro possi-
bile trasfoiivazione ma an-
che sul gusto di riscoprire
una socialità ()lumi indispen-
sabile alla nostra società de-
cadente.
E, NATURALMENTE, in un libro
del genere, che coniuga pas-
sato e futuro, non potevano
mancare, accanto a personag-
gi della politica come Lenin e
il suo viaggio pre-rivoluziona-
rio da Zurigo a Pietrogrado,
gli autori letterari, da Victor
Hugo preoccupato, ai primor-

di, dai possibile guasti alla sa-
lute che la rivoluzione ferro-
viaria poteva immettere nel-
le società, all'intrigo dei clas-
sici di Agatha Christie o del
Graham Green di Treno per
Istanbul.
AL DIVERTENTE (PER NOI) Sig-
mund Freud che fa un parago-
ne osé tra la vibrazione mec-
canica del treno e l'eccitazio-
ne sessuale. O, più vicino ai
nostri giorni, la fuga di una
donna per la libertà descritta
dall'indiana Anita Nair nel
suo Cuccette per signore. Natu-
ralmente in un libro-inno
contro l'inquinamento, a par-
tire dalle emissioni sconside-
rate di anidride carbonica de-
gli aerei, non poteva manca-
re la citazione affettuosa ver-
so Greta Thunberg.

Befana più povera
per colpa del virus

Povera Befana ma mica
tanto. Quest'anno due italiani
su tre ieri hanno fatto regali
per «santificare» la vecchina,
per una spesa complessiva di
1,8 miliardi di euro. Una bella
cifra, eppure inferiore di 450
milioni di euro rispetto al
2019 (causa chiusure da
Covid e clima poco festivo in
generale). Che regali? Calza
innanzitutto (38%), poi
giocattoli (35%), poi giochi da
tavolo in crescita (15%),
abbonamenti alla pay-tv (7%)
e libri (5%). Confersercenti
evidenzia anche la difficoltà
di più di 3,8 milioni di famiglie
a fare regali perla Befana. Si
dice vivere in povertà.
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